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Costi in bolletta
Per la Cgia di Mestre
nel 2025 sono attesi
aggravi da 359 milioni
su base regionale
I costi totali previsti
superano i 2 miliardi

di Gabriele Stanga

L a crescita dei costi di gas ed
energia preoccupa le
categorie economiche ma
ancora non si avverte sulle

spalle delle piccole e medie imprese.
O perlomeno è presto per accertarne
l’impatto, che sarà meglio calcolabile
in primavera. A soffrire
maggiormente sono le aziende
fortemente energivore e quelle attive
nell’ambito turistico gastronomico,
ma non sono esenti da conseguenze
anche edilizia ed esercenti di altro
tipo. Nei giorni scorsi sul T si è
parlato prima degli effetti del rincaro
su grandi aziende come Vetri
Speciali e poi (vedi il giornale di ieri)
dei rincari a livello provinciale, con
un aggravio atteso per le imprese di
180 milioni di euro nell’arco del
2025, circa il 19% in più rispetto
all’anno scorso. Cifre confermate
anche dall’analisi della Cgia di Mestre
sulla base dei dati forniti dai portali
Terna, Arera, Eurostat e Gme. I costi
stimati per l’energia elettrica e il gas
sono complessivamente pari a 2
miliardi e 217 milioni di euro in tutto
il Trentino Alto Adige. Nel 2024 ci si
era fermati a 1 miliardo 858 milioni.
Significa un aumento stimato di 359
milioni in un anno, corrispondente
appunto al 19,3%. Numeri in linea
non solo con il dato provinciale ma

anche quelli nazionale che si
attestano sugli 85 miliardi, quasi 14 in
più sul 2024 (il 19,2%). Andando a
scorporare il dato si nota che, come
anticipato già da Assoenergia, le
conseguenze più importanti sono
attese sull’energia elettrica (che del
resto ha anche consumi e utilizzi più
ampi). Si parla di 1 miliardo 656
milioni stimati per l’energia elettrica
(erano 1 miliardo e 408 milioni nel
2024) contro i 561 milioni attesi per il
gas (450 l’anno precedente).
Al momento le categorie
economiche sono in allerta sulla
situazione, ma non in allarme.
«Ogni costo che cresce in maniera
così importante è un bel problema -
commenta il presidente
dell’Associane Albergatori (Asat),
Gianni Battaiola - Ancora dobbiamo
ricevere le bollette ma per il
momento non ci sono costi così
importanti da incidere sulla stabilità
aziendale. Il nostro è un mondo
molto resiliente, ci rimboccheremo
le maniche e assorbiremo anche
questi costi». Battaiola sottolinea poi
la «grande attenzione da parte delle
strutture sulla sostenibilità, anche
perchè la richiedono i clienti». Con

lui anche Andrea Navarini,
presidente dei giovani
dell’Associazione Artigiani:
« L’impatto dipende un po’
dall’ambito in cui si lavora e dal tipo
di azienda. Una falegnameria,
sicuramente avrà meno costi rispetto
ad altri rami, come quello del tessile,

per esempio. Per noi impattano più
altre cose, come i costi delle materie
prime. Se poi i fornitori di queste
ultime usano quantità incredibile di
gas, allora ci sono delle ripercussioni,
senza dubbio». Per questo motivo la
strada indicata è quella di «rendersi
indipendenti sulla produzione

dell’energia e puntare
sull’autoproduzione». Si allinea
anche il presidente del Polo Edilizia
4.0, Germano Preghenella: «Sul
nostro settore non ci sono
conseguenze nell’immediato ma ne
prevediamo nel medio lungo
periodo. Bisogna agire sul
miglioramento del risparmio
energetico e sulle classi energetiche
delle strutture. Anche le comunità
energetiche possono aiutare e ci si
sta muovendo per farne capire il
valore. In alcuni casi come sulla
Piana rotaliana, ci sono buoni
movimenti da questo punto di vista».
Più preoccupato, infine il presidente
di Confesercenti Mauro Paissan: «Gli
aumenti pesano soprattutto sulla
ristorazione che ne fa un uso
maggiore, alcuni segnali si sono già
visti nel secondo semestre 2024 e le
notizie che arrivano parlano di
ulteriori peggioramenti. Convergere
verso comunità energetiche e
sensibilizzare alla sostenibilità può
essere la strada giusta. Però è una
strada lunga e anche in salita, con
costi che molti faranno fatica ad
a f f ro n t a re » .
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La vertenza | Picchetti (Uiltucs) critico sulla vicenda di Aspiag, indagata per frode fiscale

«Appalti, basta sfruttare i lavoratori»
L’accusa
Il sindacato contro
la concessionaria
del marchio Despar
Sistema contestato
«Basta sfruttamento, basta
silenzi: è ora di cambiare le
regole del gioco». così
Stefano Picchetti, segretario
generale di Uiltucs Trentino
Alto Adige commenta il
sequestro di 8 milioni di
euro ad Aspiag Service Srl,
concessionaria del marchio
Despar, per frode fiscale e
sfruttamento dei lavoratori.
«Uno schiaffo in faccia a chi
ogni giorno si guadagna da

vivere onestamente. È un
sistema che calpesta la
dignità delle persone,
riducendole a meri numeri
per abbassare i costi e
massimizzare i profitti. Non
possiamo accettarlo», si
legge in una nota del
s i n d a c a to.
«Gli appalti non sono il
problema in sé - osserva
Picchetti - ma lo diventano
quando vengono trasformati
in uno strumento per
sfruttare i più deboli. Non
dobbiamo rassegnarci a
questa deriva».
Il sistema degli appalti di
servizi nasce per garantire
un costo inferiore rispetto
alla gestione interna del
servizio. Eppure, dice il
sindacalista «in pochi si
fermano a riflettere sul

perché una portinaia, un
uomo delle pulizie, un
guardiano o una lavoratrice
della logistica costino di
meno quando sono gestiti da
società in appalto. La
risposta è tanto semplice
quanto inquietante: salari
più bassi, meno tutele,
contratti precari. Questo non
è risparmio: è sfruttamento».
Uiltucs ricorda poi la
coincidenza che Aspiag
Service abbia sede in via
Bruno Buozzi a Bolzano,
nella nostra regione. Bruno
Buozzi è stato uno dei padri
della Uil e un simbolo di
lotta per la giustizia sociale e
per la dignità del lavoro. Un
legame simbolico che
secondo il sindacato deve
fare riflettere profondamente
su quanto ci sia ancora da

fare per onorare quei valori
che Buozzi ha incarnato:
lavoro equo, rispetto, e diritti
per tutti.
Ciò detto, la sigla riconosce
l’importanza del principio di
presunzione di innocenza e
confida che la magistratura,
come sempre, svolgerà il
proprio lavoro con scrupolo
e rigore, accertando le
responsabilità di chi ha
eventualmente agito al di
fuori della legge.
«Non è solo una questione di
legalità, ma di rispetto per le
persone, per il lavoro, per la
nostra società - continua
Picchetti - La UILTuCS non
rimarrà a guardare, servono
azioni chiare e immediate».
La richiesta è quindi quella
di «controlli veri, non solo
sulla carta, per fermare le

frodi e garantire che le
regole siano uguali per tutti,
e sanzioni esemplari per chi
sfrutta il lavoro e alimenta
queste pratiche».
Ma controlli e sanzioni non
sono sufficienti «se non
vengono accompagnati da
un cambiamento culturale:
gli appalti non devono essere

sinonimo di precarietà, ma
strumenti per creare valore,
non per distruggerlo. La
dignità non è una voce di
bilancio da tagliare. È un
diritto fondamentale e non
arretreremo di un millimetro
nella difesa di chi lavora»
conclude il segretario.
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Sindacalista Stefano Picchetti segretario della Uiltucs Trentino Alto Adige

Fotovoltaico Rinnovabili e Comunità energetiche sono indicate come risposte al rincaro
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Caro-energia, imprese preoccupate
Più colpiti ristorazione e turismo, l’appello: «Puntiamo sull’a u to p ro d u z i o n e »
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